
automazioneintegrata
• 73 •

gennaio 2007

una vera e propria programmazione e non 
la sola parametrizzazione dello strumento. 
In altre parole, la funzione svolta da 
una risorsa (un ingresso, un’uscita, 
ecc.) non viene scelta da una lista pre-
compilata, ma dipende da come vengono 
organizzati gli oggetti. Sono disponibili 
oggetti specifici per la regolazione, 
soluzione che rende semplice e immediato 
l’utilizzo e l’implementazione di tutte 
le funzioni normalmente utilizzate nei 
sistemi regolanti, mentre la capacità di 
calcolo e l’ampio numero di funzioni 
matematiche disponibili rendono veloce 
la preparazione di strategie di controllo 
anche complesse. Ne risulta una capacità 
di adattamento a qualsiasi esigenza 
di regolazione, sia essa semplice o 
complessa, senza richiedere la conoscenza 
di linguaggi di programmazione. Il 
software di configurazione fornisce 
un’immagine grafica complessiva della 
configurazione implementata e mette 
a disposizione dello sviluppatore una 
descrizione specifica per ogni parametro 
dello strumento.
Gradient Temperature Control è il 
nuovo algoritmo brevettato da Omron 
per il controllo dell’uniformità della 
temperatura. Consente di ottimizzare il 
controllo di temperatura in sistemi di 
riscaldamento a 2-dimensioni. Fornisce 
un miglioramento importante al controllo 
PID convenzionale, misurando le 
interferenze  tra le zone di riscaldamento, 
è capace di eliminare le differenze 
di temperatura tra esse in modo da 
uniformare la temperatura sull’intera 

area 2D. Posizionando in maniera 
adeguata le sonde e le relative resistenze 
di riscaldamento, GTC è capace di 
portare le temperatura nei vari punti 
della vostra superficie di riscaldamento 
al valore desiderato. Funziona non 
solo a temperatura costante ma anche 
durante i transitori mantenendo sempre 
la distribuzione di temperatura voluta: 
dalla fase di avviamento, attraverso la 
fase di mantenimento e anche durante i 
disturbi. La funzionalità di autotuning 

PLC per la termoregolazione 
Panasonic ha sviluppato una gamma di CPU e di espansioni: prodotti che ben si applicano 
sia alla piccola macchina da termoregolare che al grande impianto multicanale. Il nuovo PLC 
fronte-quadro Fp-e ha 2 ingressi Termocoppia e la versione speciale Impulse Heater è stata 
espressamente studiata per la termosaldatura ad alta velocità e precisione. Nuove espansioni 
analogiche sono disponibili anche per la famiglia dei PLC compatti Panasonic FP0 e FP-sigma. 
Si tratta del modulo per ingressi a termocoppia e del nuovissimo modulo per PT100 e PT1000; 
quest’ultimo caratterizzato da elevata precisione, velocità e multirange. Anche nella fascia 
più alta dei PLC Panasonic sono arrivati nuovi moduli a 8 ingressi analogici multisegnale, 
particolarmente curati nella lettura di termocoppie e RTD. Si tratta di FP2-DA8X (multisegnale 
a canali isolati); FP2-RTD (per PT100, PT1000 e NI1000) e  FP2-AD8VI (tensione e corrente). I 
software disponibili semplificano molto il lavoro del programmatore. Le funzioni integrate 
permettono di effettuare controlli PID molto efficaci e veloci. L’autotuning del PID fornisce 
risultati ottimizzati semplificando le fasi di messa a punto dell’impianto. 

La piattaforma di National Instruments Compact FieldPoint 
è progettata per ambienti industriali soggetti a urti, forti 
vibrazioni e temperature elevate; è ideale per applicazioni 
che richiedono controllo embedded avanzato, data logging 
e connettività Ethernet. Sono disponibili due moduli 
specifici per il controllo della temperatura, denominati 
cFP-TC-125 e cFP-RTD-124. Consentono l’acquisizioni di 
temperature con Compact FieldPoint e vengono utilizzati 
per misurare termocoppie, tensioni nell’ordine dei 
millivolt, termoresistenze e RTD a 2 e 4 fili. Applicazioni 
tipiche sono controllo di camere climatiche, collaudo di 
dispositivi e controllo di processi. I moduli includono 
funzioni di diagnostica per garantire installazione e 
manutenzione senza complicazioni. Misurano e riscalano 
i segnali a bordo per restituire valori in scala al software 
per il controllo e monitoraggio. Sono inoltre dotati di 
certificato di calibrazione NIST (disponibile su richiesta) 
e garantiscono misure analogiche accurate e affidabili. In 
particolare, il modulo cFP-TC-125 dispone di protezione da 
sovratensioni di modo comune fino a 250 Vrms tra i canali. 
Entrambi dispongono di isolamento ottico da 2,300 Vrms e 
isolamento doppio fino a 250 Vrms di isolamento operativo. 
I moduli offrono una risoluzione a 16-bit per acquisire 
misure con grande precisione e permettono di connettersi 
direttamente a sensori industriali e unità sotto test con 
isolamento di sicurezza. Grazie ai filtri a elevata precisione 
delta-sigma ADC a 16 bit è possibile acquisire misure di 
qualità su robusti sistemi industriali embedded e distribuiti.

permette il calcolo accurato non solo delle 
costanti P.I.D,  ma anche la misura delle 
interazioni fra le varie zone di controllo. 
Questo permette di ridurre drasticamente 
i tempi necessari alla messa in funzione 
dell’impianto e alla sua successiva 
ottimizzazione. Questa tecnologia 
applicata al controllo P.I.D convenzionale 
permette di incrementare le prestazioni 
del sistema di regolazione multi-canale, 
con la stessa facilità di un convenzionale 
termoregolatore con display. n

Moduli per 
acquisizione dati
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